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+ 
Chiamiamo artisti 

non solamente i 

creatori, ma anche 

coloro che godono 

dell’arte, che sono 

cioè capaci di 

rivivere e valutare 

con i propri sensi 

ricettivi le creazioni 

artistiche.  
(G. Klimt) 

 

VINCITORI 



+  

BIENNIO 
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Menzioni - Biennio 

Per impegno, creatività e capacità  

interpretativa vengono assegnate 

le seguenti 3 menzioni 



P.Acampora 

IIE 
Liceo 

Calamandrei 
Napoli 



E.Lauro 

IIF 
Liceo 

Labriola 
Napoli 



G.L.Russo 

VF 
Liceo  

Pansini 
Napoli 



+ 

II classificato  

-  

Biennio 



R.M.Marrone 

VC 
Liceo  

Vittorio 
Emanuele II 

Napoli 



+ 

I classificato  

-  

Biennio 



«Perché a te? Io so che ci sono momenti in cui qualcuno che ho 
perduto mi viene intorno e prende il corpo di una persona sconosciuta, 

solo per un momento, per salutarmi da dietro un corpo, con una 
mossa o una parola inconfondibile, solo un cenno e basta […]» «[…] 
Non so cosa mi succede in questo breve tempo che ti conosco, ma è 
pienezza. Non è solo amore di un ragazzo frastornato è collera verso 
un male che non conosco, di cui so pochi nomi, è che ti vedo così sola 

che per forza ti deve stare alle spalle qualcuno e sono io, un 
qualunque ragazzo, che si sente tutte le età addosso per il solo fatto 

che ti sta davanti. Io non so dire che ti amo perché l’unico posto in cui 
ti vorrei baciare è dove comincia la tua fronte, sotto i tuoi capelli». 

Il blu dominante la tela di Chagall ricorda il blu del mare ischitano e delle notti d’estate trascorse in spiaggia al chiaro di 
luna, ma anche il blu di un buio che Hàiele non avrebbe mai voluto richiamare alla memoria: l’infanzia in Romania, lesa 
dalla ferocia nazista, una ferocia sanguinaria, rossa come il colore del gallo, inumana come l’improbabile menestrello del 
dipinto. Eppure il giovane protagonista rievoca in lei il dolce ricordo del padre, il modo in cui la chiamava, la salutava, la 
baciava teneramente sulla fronte. Le immagini sospese dei protagonisti del quadro, che raffigurano nella realtà il pittore 
stesso e la moglie spirata prematuramente, fanno da pendant ad una figlia che vede nella premura dell’amico la 
tenerezza di un padre che non c’è più. 

(Erri de Luca, «Tu, mio», Feltrinelli, 1998, p.73-74) 

(Marc Chagall, Coq rouge dans la nuit, 1944, olio su tela, 68.6 x 79.4 cm) 

Chiara Siano, IV B, Liceo Classico 
Statale Adolfo Pansini 
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TRIENNIO 
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Menzioni - Triennio 

Per impegno, creatività e capacità  

interpretativa vengono assegnate 

le seguenti 5 menzioni 



R.Amato 

IE 
Liceo  

Pansini 
Napoli 



G.Buondonno, 
D.Longobardi, 
A.De Gregorio 

IVCL 
Severi 

Castellamare 
di Stabia 

(Na) 



T.Casazza 

IIIA 
Liceo  

Vittorio 
Emanuele II 

Napoli 



«E noi abbiamo il dovere di restare liberi. Di difendere la libertà che ci è stata consegnata.» 

                                                                                                                        (Diego De Silva, Certi bambini, Einaudi, pag. 118) 

Le parole di don Liborio risuonano potenti nell’animo di chi 

ascolta, come l’urlo della Verità di Jean-Léon Gérôme, che 

rimprovera e scuote la coscienza umana. L’ardore con cui il 

parroco si rivolge ai fedeli è paragonabile al modo minaccioso  e 

temibile con il quale la Verità, impugnando una frusta, esce dal 

pozzo, che simbolicamente rappresenta il lato più oscuro dell’ 

animo umano.  

Entrambi, lo scrittore e il pittore, fanno appello agli uomini: essi 

devono uscire dalle loro case, dai loro «pozzi» di paura e di 

indifferenza, se vogliono liberarsi definitivamente dal fardello 

dell’omertà.  Per quanto possano cercare di occultare la verità,  

infatti, questa riuscirà sempre a venire fuori e a vincere. 
 

Manuela Giglio e Eleonora Musino, I E (terzo anno),  

Liceo classico statale «Vittorio Emanuele II»,  Napoli 

(Jean-Léon Gérôme, La vérité sortant  

du puits armée de son martinet pour  

châtier l'humanité, 1869) 



M.Molino 

IVG 
Liceo  

Labriola 
Napoli 
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II classificato  

-  

Triennio 



A.Cicatiello 

IB 
Liceo  

Vittorio 
Emanuele II 

Napoli 



+ 

I classificato  

-  

Triennio 



E.Zaccaria 

IB 
Liceo  

Vittorio 
Emanuele II 

Napoli 



+ 
Un buon libro lascia al 

lettore l'impressione di 

leggere qualcosa della 

propria esperienza 

personale. Quando la 

letteratura è al suo 

apice ci sembra che 

d'improvviso ricordiamo 

qualcosa d'importante 

che sapevamo ma 

abbiamo dimenticato. 
(O. Lagercrantz) 

 



+  Lettura:  
l'unica droga che crea 

indipendenza 


